
Pasqua Anno B

Il Dolore dell’Amore 
del Dio Trinità d’Amore

2
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Venerdì Sabato

Triduo pasquale

Vespri

Prologo Unica celebrazione 



Otto Dix

Sabato Santo

Veglia Pasquale nella Notte Santa

Per antichissima tradizione questa è «la notte di veglia in onore dei Signore» (Es 
12,42), giustamente definita «la veglia madre di tutte le veglie» (s. Agostino). 
In questa notte il Signore «è passato» per salvare e liberare il suo popolo oppresso 
dalla schiavitù; in questa notte Cristo «è passato» alla vita vincendo la grande 
nemica dell’uomo, la morte; questa notte è celebrazione-memoriale del nostro 
«passaggio» in Dio attraverso il battesimo, la confermazione e l’eucaristia. 
Vegliare è un atteggiamento permanente della Chiesa che, pur consapevole della 
presenza viva dei suo Signore, ne attende la venuta definitiva, quando la Pasqua si 
compirà nelle nozze eterne con lo Sposo e nel convito della vita (cfr Ap 19,7-9).



Il colore liturgico è il bianco. 



Veglia Pasquale nella Notte Santa

Solenne inizio della veglia o lucernario 

• Benedizione del fuoco

• Preparazione del cero

• Processione

 Annunzio pasquale

 Liturgia della Parola

 Liturgia battesimale

 Liturgia eucaristica



Solenne inizio della veglia o lucernario 

Benedizione del fuoco Preparazione del cero Processione

Il fuoco nuovo e la luce del cero sono simboli di Gesù risorto che vince le tenebre del male.



Annunzio pasquale

Esulti il coro degli angeli, esulti 
l'assemblea celeste:
un inno di gloria saluti il trionfo 
del Signore risorto.

Gioisca la terra inondata da così 
grande splendore;
la luce del Re eterno ha vinto le 
tenebre del mondo.
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Queste letture costituivano l'ultimo insegnamento ai 
catecumeni prima del Battesimo. A tutta la comunità 
cristiana che si prepara a rinnovare le promesse 
battesimali, ricordano i fatti salienti della storia della 
salvezza e i valori essenziali della nuova vita dei figli 
di Dio.
La lettura della Parola di Dio è parte essenziale della 
Veglia pasquale; perciò solo per motivi pastoralmente 
validi è possibile ridurre il numero delle letture 
dell'Antico Testamento. La terza è sempre obbligatoria, 
perché ricorda la prima Pasqua.
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Salmo responsoriale (ad ogni Lettura)

Gloria

Salmo Responsoriale

Terminata l'epistola tutti si alzano: il cantore intona solennemente l'Alleluia.

7 Letture (A.T.)

Orazione (dopo ogni Salmo Responsoriale)

Epistola (N.T.)

VANGELO



PRIMA LETTURA Gen 1,1 - 2,2 
(forma breve 1,1.26-31) 
Dio vide quanto aveva fatto, ed 
ecco, era cosa molto buona.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 103 
Manda il tuo Spirito, Signore, a 
rinnovare la terra.

Oppure:
Dal Salmo 32 
Dell'amore del Signore è piena la terra.

ORAZIONE

SECONDA 
LETTURA Gen 22, 1-18
(forma breve 22.1-
2.9a.10-13.15-18)
Il sacrificio di Abramo, 
nostro padre nella fede.

ORAZIONE

SALMO 
RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 
Proteggimi, o Dio: in 
te mi rifugio.



TERZA LETTURA
Es 14,15 - 15,1 
Gli Israeliti camminarono 
sull'asciutto in mezzo al 
mare.

SALMO 
RESPONSORIALE
Es 15,1b-6.17-18
Cantiamo al Signore: 
stupenda è la sua 
vittoria.

QUARTA LETTURA
Is 54, 5-14
Con affetto perenne il 
Signore, tuo redentore, ha 
avuto pietà di te.

SALMO 
RESPONSORIALE
Dal Salmo 29
Ti esalterò, Signore, 
perché mi hai liberato.

ORAZIONE ORAZIONE



ORAZIONE ORAZIONE

QUINTA LETTURA
Is 55, 1-11
Venite a me e vivrete; 
stabilirò per voi 
un'alleanza eterna.

SALMO 
RESPONSORIALE
Is 12, 2. 4-6
Attingeremo con gioia 
alle sorgenti della 
salvezza.

SESTA LETTURA
Bar 3, 9-15. 32 - 4,4
Cammina allo splendore 
della luce del Signore.

SALMO 
RESPONSORIALE
Dal Salmo 18
Signore, tu hai parole di vita 
eterna.



ORAZIONE

SETTIMA LETTURA
Ez 36, 16-17a.18-28
Vi aspergerò con acqua pura 
e vi darò un cuore nuovo.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 41
Come la cerva anela ai corsi 
d’acqua, così l’anima mia 
anela a te, o Dio.

Oppure (quando si celebra il Battesimo):

Da Is 12, 1-6
Attingeremo con gioia alle 
sorgenti della salvezza.







GLORIA

COLLETTA



EPISTOLA Rm 6, 3-11
Cristo risorto dai morti non muore più.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 117
Alleluia, alleluia, alleluia.

Alessandro Magnasco



VANGELO Anno B
Mc 16,1-7
Gesù Nazareno, 
il crocifisso, è risorto.

Roy de Maistre 
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La Veglia pasquale è 
vissuta in pienezza 
quando la 
comunità può 
presentare degli adulti 
o dei bambini per la 
rinascita battesimale. 
Ma anche quando 
questo non è possibile, 
la comunità ha 
coscienza che il suo 
rinnovamento 
pasquale esige un 
impegno più grande 
nella attuazione delle 
promesse battesimali.



LITANIE DEI SANTI

BENEDIZIONE DELL'ACQUA BATTESIMALE

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE 
BATTESIMALI

Dopo la benedizione dell'acqua lustrale, tutti, stando in piedi e con 
in mano la candela accesa, rinnovano le promesse del battesimo.

Se ci sono battesimi:
• Dopo la rinuncia a satana e la professione di fede, viene conferito 

il battesimo ai bambini e ai catecumeni adulti. 

Se non ci sono battezzandi né si deve benedire il 
fonte  battesimale: 

• Il sacerdote invita alla preghiera e benedice l'acqua con la quale
saranno aspersi i fedeli.

BENEDIZIONE DELL'ACQUA LUSTRALE

Se ci sono battesimi:

Se non ci sono battesimi:

(Non si dice il Credo)          Preghiera dei fedeli
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Segue la Liturgia Eucaristica, articolata come 
in tutte le celebrazioni eucaristiche. 

Alla fine il celebrante dà la benedizione, 
concludendo così una grande celebrazione 
che era cominciata il Giovedì Santo con la 
Messa in Coena Domini. 
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Messa del Giorno 

Il colore liturgico è il bianco. 



Roy de Maistre
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Il Tempo Pasquale è quel periodo dell’anno 
liturgico che va dalla Domenica di Pasqua al 
giorno di Pentecoste. 
Ha una durata di cinquanta giorni, durante i 
quali la liturgia aiuta il credente a penetrare 
più profondamente nel mistero della 
risurrezione di Gesù. 
La durata è dovuta al fatto che gli Atti degli 
Apostoli situano la Pentecoste al 
cinquantesimo giorno dopo la Risurrezione. 
Dopo i primi quaranta giorni si celebra la 
solennità dell’Ascensione del Signore (In 
Italia e in altri Paesi, dove l'Ascensione non 
è festa civile, la celebrazione viene spostata 
alla domenica seguente).



TEMPO DI PASQUA

Domenica di Pasqua

Ottava di Pasqua

2 Domenica di Pasqua

3 Domenica di Pasqua

4 Domenica di Pasqua

5 Domenica di Pasqua

6 Domenica di Pasqua 7 Domenica di Pasqua

Ascensione del Signore Domenica di Pentecoste






